
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CONSORZIO DI BONIFICA MONTANA DEL GARGANO 
SAN MARCO IN LAMIS - FOGGIA 

 

DELIBERAZIONE  N.  691/15      
DELLA DEPUTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
 
Oggetto:  Rete di acquedotti minori nel comprensorio del Consorzio di Bonifica Montana 

del Gargano con utilizzo di risorse idriche locali. Schema Sud. 2° lotto -

Estendimento: incarico Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e 

liquidazione primo acconto.             .    

 

L’anno duemilaquindici il giorno 26 del mese di giugno alle ore 10,00, la 

Deputazione Amministrativa del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano si è riunita in 

Foggia, nella sala delle riunioni della sede di Foggia del Consorzio stesso, a seguito di 

avviso di convocazione diramato con lettera raccomandata prot. n. 3253 del 22/06/2015.  

O M I S S I S  

Sono presenti i Sigg.: 1) Giancarlo FRATTAROLO, Presidente p.t., 2)  Francesco 

ARMILLOTTA;  3) Luigi DAMIANI; 4) Giuseppe LA TORRE; 5) Michelangelo MEDINA; 6) 

Matteo ORLANDO,  7) Gianfranco TONTI,  componenti. 

 

E’ altresì presente, a norma dell’art. 61 dello Statuto Consorziale e dell’art. 33 della 

L.R. n. 4/12, la dott.ssa Carmela VINCITORIO, Revisore Unico. 

 

Assenti i sigg.: 1) Antonio SCHIAVONE, Vice Presidente; 2) Leonardo SANTUCCI 

Vice Presidente; 3)  Carlo GATTA; 4) Michele PALMIERI componenti; 

Partecipa alla riunione il Direttore Unico, ing. Marco MUCIACCIA, ai sensi dell’art. 

54 dello Statuto consorziale. 

Il Presidente, preso atto delle giustificazioni dei Deputati assenti e constatata la 

validità della riunione, ai sensi dell’art. 53 dello Statuto consorziale, dichiara aperta la 

seduta ed invita i presenti, prima di dare inizio alla trattazione dell’ordine del giorno, a 

nominare due scrutatori da scegliersi tra i Deputati presenti. 

All’unanimità, per alzata di mano, vengono nominati quali scrutatori della riunione il 

sig. Francesco ARMILLOTTA ed il sig. Matteo ORLANDO, e si dà, quindi, inizio alla 

trattazione dell’ordine del giorno. 

E’ presente il segretario degli organi deliberanti,  dott. Luciano CICIRETTI. 

O M I S S I S  - - - - - Esce dalla sala delle riunioni l’ing. Gianfranco TONTI - - - - - 

Dopo esauriente discussione, viene presentato il seguente provvedimento: 



LA DEPUTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

Premesso che: 

- con nota consorziale prot. n. 3513 del 07/08/2013 è stato trasmesso al Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti il progetto per la rete di acquedotti minori nel comprensorio del 

Consorzio di Bonifica Montana del Gargano con utilizzo di risorse idriche locali, Schema Sud. 

2° lotto - Estendimento (PUG/AC/01/B), approvato con propria Deliberazione n. 357 del 

22/07/2013; 

- il medesimo Ministero, con nota prot. n. 15998 del 7/11/13, ha chiesto integrazioni progettuali 

cui il Consorzio ha dato riscontro fornendo tutti i chiarimenti richiesti con nota prot. n. 5293 del  

del 16/12/2013; 

- con nota del 18/03/2014 il suddetto Ministero ha trasmesso il Decreto del Direttore Generale n. 

4417 del 05/03/2014, con il quale è stato confermato il finanziamento dell’intervento in 

argomento; 

- con propria Deliberazione n. 540 del 28/10/2014 è stato approvato l’esito della gara dei lavori in 

oggetto a favore dell’ATI Rotice Antonio SRL (capogruppo mandataria) – Tabanelli Primo SRL 

(mandante), ambedue da Manfredonia (FG), con il ribasso del 21,77% sull’importo a base di 

gara, al netto degli oneri della sicurezza, pari ad € 2.577.762,78; 

- con propria Deliberazione n. 606 del 04/02/2015, oltre a provvedere alla nomina della 

Commissione di Collaudo in corso d’opera, è stato affidato l’incarico di Coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione all’ing. Giuseppe Zefferino da Foggia; 

- l’Ufficio Infrastrutture Rurali, Bonifica e irrigazione, della Regione Puglia, con nota prot. n. 5664 

del 04/03/2015, ha comunicato la non apposizione del visto di legittimità “in quanto non è 

applicabile la procedura prevista dall’art. 125 del D.lgs n. 163/06 bensì quella prevista dall’art 

120 comma 6 bis D. lgs 163/03.” invitando il Consorzio a revocare in autotutela la richiamata 

Deliberazione; 

- con nota consorziale prot. n. 1284 del 11/03/2015, è stato dato riscontro alla suddetta nota, 

evidenziando i corretti riferimenti normativi da tenere in considerazione per gli incarichi attribuiti, 

ritenendo, quindi, assolutamente legittima la suddetta Deliberazione n. 606/15; 

- l’Ufficio Infrastrutture Rurali, Bonifica e irrigazione, della Regione Puglia con nota prot. n. 7378 

del 23/03/2015 ha confermato la non apposizione del visto di legittimità alla Deliberazione della 

Deputazione Amministrativa n. 606/15 per le seguenti motivazioni “ …. b) L'art. 91, comma 2 

recita: "Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di direzione 

lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel rispetto di 

quanto previsto dall'art. 120 comma 2bis, di importo inferiore alla soglia di cui al comma 1 

possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura del RUP, ai soggetti di cui al comma 1, 

lettere d), e), f), f-bis), g) ed h) dell'art. 90, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità 

di trattamento, proporzionalità e trasparenza secondo la procedura prevista dall'art. 57, comma 

6; l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, se sussistono in tale numero aspiranti idonei". 

La deliberazione n, 606/15, adottata in difformità del richiamato comma b), sia per quanto 

concerne la nomina del Presidente della Commissione collaudatrice che per quella di 

Coordinatore della Sicurezza e della Salute in fase di esecuzione (ferme le indubbie esperienze 

dei professionisti incaricati), è illegittima. 

L'illegittimità scaturisce, altresì, dalla mancata: 



-quantificazione dell'onorario da corrispondere ai componenti della commissione collaudatrice 

ed al Coordinatore della Sicurezza e della Salute in fase di esecuzione;  

-indicazione dei criteri di nomina dell'ing. Giacomo Romano quale componente la prefata 

commissione (indicato dall'ex Agensud ?). 

 

Considerato che: 

- l’art. 125 del D. Lgs 163/06 al comma 11° recita “Per servizi o forniture di importo pari o 

superiore a quarantamila euro e fino alle soglie di cui al comma 9, l'affidamento mediante 

cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di 

trattamento, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale 

numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di 

operatori economici predisposti dalla stazione appaltante. Per servizi o forniture inferiori a 

quarantamila euro, è consentito l'affidamento diretto da parte del Responsabile del 

Procedimento”. 

- l’onorario relativo all’incarico di Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, in 

ossequio alle tariffe professionali di cui al Decreto ministeriale 31 ottobre 2013, n. 143 del 

Ministro di Grazia e Giustizia e successive modificazioni ed integrazioni, ammonta per l’appalto 

in argomento, con l’applicazione di una riduzione del 30%, a soli  € 17.455,00 in ct, oltre le 

spese; 

- in data 02/09/2014 è stato redatto lo Stato di Avanzamento n. 1 per lavori a tutto il 07/08/2014, 

dal quale risulta che l’impresa aggiudicataria ha realizzato lavori al netto del ribasso d’asta per 

€ 220.782,67 oltre IVA;  

 

Visto il Regolamento per i lavori, le forniture ed i servizi da eseguirsi in economia da parte del 

Consorzio, di cui all’articolo 125 del D. Lgs. 163/2006 e s.m. e i., approvato con propria Deliberazione n. 198 

del 21/05/2012;  

 

Considerato, pertanto, che la lettura coordinata dell’intero impalcato legislativo evidenzia l’assoluta 

correttezza della procedura utilizzata, contrariamente a quanto sostenuto dall’Ufficio Infrastrutture Rurali, 

Bonifica e irrigazione, e che per l’incarico in argomento è correttamente applicabile l’art. 125, ultima parte del 

comma 11° del D. lgs 163/06 (Per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito l'affidamento 

diretto da parte del responsabile del procedimento”.)  

 

Ritenuto, ai sensi dell’articolo 125 del D. Lgs. n. 163/2006 e del suddetto proprio Regolamento per i 

lavori, le forniture e i servizi, di confermare l’affidamento dell’incarico di Coordinatore della Sicurezza e della 

Salute in fase di esecuzione all’Ing. Giuseppe Zefferino da Foggia, che risulta in possesso dei titoli, delle 

esperienze e della professionalità adeguata a svolgere l’incarico in argomento, per l’importo in c.t. di €. 

17.455,00, oltre le spese e gli oneri riflessi, nonché di autorizzare i competenti Settori del Consorzio ad 

espletare ogni atto conseguenziale al presente provvedimento con imputazione della spesa, peraltro prevista 

nel relativo quadro economico di progetto, al Cap. 27 – Parte Seconda – Spesa – del Bilancio di previsione 

in corso, che presenta adeguata copertura; 

 

Ritenuto, inoltre, di autorizzare il pagamento del 1° acconto al medesimo ing. Zefferino calcolato in 

funzione del 1° SAL nell’importo di € 7.106,41 oltre inarcassa e IVA, nell’ambito delle somme accreditate dal 



Ministero delle Infrastrutture, nonché di autorizzare i competenti Settori del Consorzio ad espletare ogni atto 

conseguenziale al presente provvedimento con imputazione della suddetta spesa, peraltro prevista a carico 

del quadro economico di progetto, nei competenti capitoli di bilancio di previsione, che presentano adeguata 

copertura;  

 

 Visto l’art. 41 dello Statuto del Consorzio;    

 

D E L I B E R A 

 

- di confermare, per le motivazioni citate in narrativa,  l’incarico di Coordinatore della Sicurezza in fase 

di esecuzione all’ing. Giuseppe Zefferino da Foggia per il progetto per la rete di acquedotti minori nel 

comprensorio del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano con utilizzo di risorse idriche locali, 

Schema Sud. 2° lotto - Estendimento; 

- di dare atto che alle competenze professionali determinate dall’espletamento dell’incarico di cui 

trattasi, quantificate, in ossequio alle tariffe professionali di cui al Decreto ministeriale 31 ottobre 

2013, n. 143 del Ministro di Grazia e Giustizia e successive modificazioni e con la riduzione del 30%, 

in €. 17.455,00 oltre le spese e gli oneri riflessi, si farà fronte con le “Somme a disposizione 

dell’Amministrazione”, di cui al quadro economico regolarmente finanziato ed impegnato dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -  Direzione Generale per le Dighe e le infrastrutture 

idriche ed elettriche; 

- di autorizzare il pagamento della somma di € 7.106,41 oltre inarcassa e IVA a favore dell’ing. 

Giuseppe Zefferino, quale primo acconto per l’incarico di Coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione; 

- di autorizzare, inoltre, i competenti Settori del Consorzio ad espletare ogni atto conseguenziale al 

presente provvedimento con imputazione delle suddette spese, peraltro previste a carico del quadro 

economico di progetto, nei competenti capitoli del bilancio di previsione in corso, che presentano 

adeguata copertura; 

 

Il presente provvedimento, la cui esecutività è subordinata ai controlli previsti dall’art. 35 della LR 

13/03/2012 n. 4, messo ai voti per alzata di mano viene approvato all’unanimità.  

 

O M I S S I S 

 

 di quanto sopra si è redatto il presente verbale che letto ed approvato, viene sottoscritto. 

 

                                                                                                 IL PRESIDENTE 

 

IL SEGRETARIO DELL’ADUNANZA 

 


